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PATTI D' ASSOCIAZIONE 
E aperta l'Associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per l'anno 1867. 

PADOVA all'Ufficio trimestre It. L. 4 semestre 7 50 Anno 15 — 
ITALIA fr. di posta » » 6 » 10— » 20 — 
SVIZZERA » » » 8 » 16— » 32 — 
I RANCIA » » » 11 » 22— » 44— i 
GERMANIA» » » 15 » 30— » 6 0 -

Le inserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 
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eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 
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Elezioni Po l i t i che 
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Non possiamo a meno di dire una 
franca parola sul ballottaggio che avrà 
luogo domenica nei 1. Collegio di Pa­
dova fra l'avv. Piccoli ed il co. Venier. 

; , 

Dacché non fu accetta a Padova la 
candidatura che noi portavamo, non 
ci può certamente dispiacere la pre­
ferenza che spontaneamente vien data 
all'avv. Francesco dott. Piccoli, del 
quale noi pure riconoscemmo sempre 
le distinto qualità, appoggiandone la 
candidatura nei vari collegi a cui era 
stato proposto. 

Padova ancora una volta ha dato 
a divedere come essa sappia apprezzare 
quell'elemento giovane, ma assennato, 
che è suo principale decoro e nel quale 
dovrà ritemprarsi l'Italia. 
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Per quanto la nostra voce possa cadere 
inascoltata noi dobbiamo censurare Vapatia 
per le cose jwlitichc nella quale vive il po­
polo nostro, o per meglio dire coloro che 
essendo dotati d'intelligenza sarebbero obbli­
gati ad incamminarlo e condurlo pei retto 
sentiero dei popoli liberi. — Noi vediamo 
trascurate le più importanti libertà che ci 
accorda lo Statuto, anziché adoperarsi per­
chè esse debbano allargarsi e moltipllcarsi 
secondo i bisogni delV epoca. — Vediamo 
trascurato l'esercizio di guardia nazionale 
come quello dell'elezione dei deputati... il di­
ritto di radunanza pacifica senz' armi come 
quello di petizione.... tuttociò insomma che 

JBBEPgBBBgxnKIflKEfflBBBgg» W i S ^ v * * - * J . * * * > " * ^ \ ^ M * w £ ì f * W ( » 

E 

bene esercitato darebbe al popolo coscienza 
della propria forza, dei suoi diritti e doveri; 
farebbe sentire al governo i bisogni della 
nazione e lo spingerebbe a soddisfarli. Dopo 
una lotta di tanti anni e la caduta per via 
di tanti martiri ai quali l'Austria, il prete 
di Roma ed i tiranni d'Italia falciarono la 
vita... dopo gli audaci tentativi di uua mi­
noranza che costantemente insegnò a carat-
teri di sangue la via del dovere.... lo sbarco 
a Marsala, la battaglia di S. Martino come 
quella del Volturno.... ci cadono le braccia 
in vedere che di questa libertà acquistata a 
così caro prezzo e desiderata [tanto non se 
ne faccia calcolo alcuno e tutto si riduca ad 
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un misero calcolo di borsa per modo che 
debbasi concludere, per quanto amaro sia il 
dirlo, che se il governo menomasse le libertà 
e nello stesso tempo diminuisse le imposte, 
una maggioranza inconscia della sua mis­
sione Faccetterebbe come una providenza ! 
Se il governo sciogliesse la guardia nazio­
nale, -mia maf^loiltliza SU1C1CKI 1 U\'LVVl>e VvIV» 
un beneficio perche si considererebbe solle­
vata da un disturbo. 
' Noi rianderemo questa tristissima condi­
zione morale del paese eccitandolo a far senno 
perchè dannosa egualmente ai costituzionali 
come agli uomini più. avanzati; ai costitu­
zionali perchè toglie il credito alla forma di 
governo rappresentativo che e d'interesse 
loro sostenere ai più avvanzati, perchè 
da un corpo morto non potrebbero trarne^che 
sussulti di cadavere galvanizzato, mai la po­
tenza creatrice che dà la vita, e dalla can­
crena che ci minaccia e che d'accordo dovrei)-
bero scongiurare, na trarrebbe solo vantag­
gio tosto o tardi il corvo che pascola sui ca­
daveri.... 11 prete che (per essere nero ve­
stito sembra predestinato a simboleggiare 
quell'animale di cattivo augurio. 

• — _ . _ * 
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CONTARINI FLEMING 

ROMANZO 

di B. Disraeli M. P. 
Traduzione dall'Inglese. 

Vili. 
Io mi trovava un'altra volta a casa, un'al­

tra volta taciturno, un'altra volta solo. Mi 
sentii cambiato. Le mie fantastiche aspira­
zioni a qualche indefinìbile felicità, i miei 
vaghi sogni di bellezza, o la realtà di qual­
che violenta e fantastica idea, non mi ispi-, 
ravano più, non mi lusingavano più, non mi 
assalivano più così di frequente, lo pensava 
solamente ad un soggetto, ch'era pieno della 
più ardente novità, interessante, curioso, se-
no e incalzante : io pensava alla mia pro­
pria natura. La nuova mia vita avea svilup­
pato molte facoltà, col crearmi la piena 
fiducia in me stesso. Le nubi parevano^dile-

guarsi dall'ampio teatro della mia mente, e 
nell'orizzonte lontano s'intravedeva l'ambi­
zione inalzarsi grande, come potente colonna' 
Sentiva nel mio interno agitarsi e .contra­
stare una energica forza di espansione, che 
dovea scegliersi una via. Ma quale ? Fu allo­
ra ch'io fui compreso dalla profonda convin­
zione, che la vita sarebbe intollerabile, se 
non diventassi il più grande degli uomini. 
Credeva di possedere la facoltà d'influenzare 
la mia razza. Anelava trovarmi, la spada 
alla mano, alla testa delle armate, o lanciar­
mi nel forte bollore di clamorosa fazione. Ma 
dal confronto dei miei sentimenti colla mia 
reale situazione io impazziva. Il contrasto 
fra la mia condotta e i miei pensieri era in­
tollerabile. Eroe nell'imaginazione, fanciullo 
nella realtà. Dal fantastico vittorioso campo 
di una battaglia, io cadeva sotto il sindacato 
di una donna : attore di una profonda cospi­
razione, che tendeva a cambiare il destino 
delle nazioni, a distruggere Roma, o a libe­
rare Venezia, io era poi vittima della più 
misera disciplina domestica. Non posso de­
scrivere l'insana irritabilità, che me ne de­
rivava. Infinite erano le altrui lagnanze della 
mia rozzezza, della mia violenza, della mia 
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Il diritto di radunanza pacìfica senz'armi 
dovrei) b'essere il primo e continuamente usato 
da noi — raccogliersi, parlare degli interessi 
politici della Nazione, di quelli del Comune, 
dei mezzi di sviluppare l'industria, il com­
mercio, l'agricoltura, proporre od iniziare 
associazioni per attivare irrigazioni o dis­
sodamenti di terreni, società operaie e di 
mutuo soccorso ecc. ecc. dovrebbe formare 

• : ' " • . 
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soggetto dei nostri trattenimenti serali spe­
cialmente nei giorni festivi acciocché il po­
polo che ha bisogno di lavorare per vivere 
possa in quelle ore ed in quei giorni di ri­
poso prendervi parte ed aducarsi più e 
parola e coll'esempio, che QolVabicì e la 
grammatica, alla religione del dovere. 

Da queste radunanze serali periodiche per 
cose ordinarie, che noi crediamo facilmente 
attuabili purché ci sieno pochi gruppi di 
individui di buona volontà i quali si as­
sumano le spese del fìtto di una vasta sala 
illuminala, al meeting per circostanze stra­
ordinarie Ve un Breve1 passo, e ni popola­
zione alla quale dev'essere sempre libero 
Vaccesso ed accordato di parlare e. votare 
sarebbe orgogliosa d'esercitarvi i suoi diritti e 
tenace nel volerli conservati. Nello, radunanze 
serali si potrebbero iniziare petizioni al Par­
lamento, od al Governo, che fossero real­
mente l'espressione del Paese, ed il Governo 
od il Parlamento se ne farebbero tanto mag­
gior carico quante più fossero le firme che 
vi venissero apposte; perchè sorretto dalla 
publica opinione acquisterebbe credito e po­
tenza. (Continua) 
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insoffribile impertinenza, incessanti le mi- [ 
nacce di castigo e di pene. Convengasi gè-
neramente che il collegio mi avea rovinato. 
Io era sempre stato un fanciullo melanco-
nico e pigro, ma, almeno, era passabilmente 
buono e docile. Ora, come lo asseriva fran- | 
camente il mio aio, io non era migliorato 
nell'intelletto, e tutti attestavano l'orribile 
deteriorazione dei miei modi, e della mia 
morale. 

La Baronessa era disperata. Dopo alcune 
vive scaramucce, finalmente s'impegnò tra \ 
noi una battaglia regolare ed ostinata. I 

Essa cominciò il nostro delizioso colloquio 
collo stile veramente proprio della domesti­
ca riprensione : maniere stupide, da cui ogni 
umano intelletto rimane umiliato,, sia pur 
quello che abbia.ricevuto il pieno beneficio 
dell'infernale tutela delle nutrici ; maniere, 
che sarebbero soltanto ridicolo, se i loro ef-1 
ietti non lessero tanto fatali, e perennemente j 
ingiuriosi. Cominciò dal dirmi che io dovea 
parlare a bassa voce, e che non ini era 
pensare da me stesso; che, sebbene mi si 
negasse ogni cosa, dovea esserne contento, e 
tacere, porche non è sempre conveniente fare 
delle domande, massime quando si può esser 

Fra i più zelanti frequentatori di 
quelle conferenze eravi un giovane di 
mente acutissima, di spirito vivace 
facile aerii entusiasmi e ad accogliere 
le più strane fantasie metafisiche, di 
nome Federico Ozanam, nato in Mi­
lano, ma (V origino francese, che eser­
citava T insegnamento di lettere latine. 
Determinato di dar campo ai suoi con­
vincimenti religiosi nei quali le [abi­
tudini più che ' istinto lo immobiliz­
zavano, sentia dispetto che ì suoi stessi 
discepoli professassero principii oppo­
sti al eattolicisiuo, e dopo di averli 
dissuasi con dolci maniere, e non ot­
tenutone un gran che, domandò con­
siglio a' suoi amici e ne fece argo* 
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con Bailly. Ma 1 antico congregazionista 
sapeva bene che non possono prospe­
rare le sette religiose senza il perno 
della beneficenza, e pensò tosto di 
propagare V iniluenza gesuitica, inte­
ressando Ozanam e i suoi compagni 
a raccogliere oblazioni per aiutare i 
b . . l i 1 ' • ' 

ìso^nosi cattolici. , 
i II nuovo istitutore di quest1 opera 
di benilìcenza, bisogna ben dirlo, ebbe 
intenti larghi e generosi quanto è largo 
e generoso il sentimento della carità 
cristiana. Quand' egli si accorse che 
le affinità politiche erano il, lievito se-

* • * 

greto che si nascondeva in quelle as­
sociazioni di carità, nel 1S38 la ruppe 
coi vecchi congregazionisti, e con setto 
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sicuri, che ogni cosa è fatta per il no­
stro bene: che io dovea fare tutto ciò che 
mi fosse ordinato, ed esser sempre pronto a 
conformarmi ai desiderii di tutti, perchè alla 
mia età nessuno devo avere una volontà sua 
propria: che io non dovea mai per alcun 
conto presumere di dire la mia opinione, 
perchè egli era affatto impossibile che in sì 
giovine età si potesse averne una ; che per 
alcun motivo io non dovea essere irritabile, 
cosa assolutamente proibita. Ma essa non 
considerava mai, che ogni edotto ha la sua 
causa, e non tentava mai di scoprire da che 
potesse essere originata questa mia irritabi­
lità. Con tai modi irragionevoli o superficiali 
ella per qualche tempo mi andava ripetendo 
tristi assiomi di pratica, offrendomi quegli 
stessi utili consigli, che già erano stati inu-
tilmento profusi sulle tenere menti della sua 
progenie. E tutto ciò io dovea sentire, io, che 
poco prima era un Cesare, un Alcibiade. Ma 
io avea lungamente meditato sepra il lega­
me, che sussisteva tra questa Signora e me. 
Da lungo tempo avea formato nella mia 
mente, e appreso dai libri, una idea delle 
relazioni, che devono esistere, fra una ma-, 
triglia, e il suo figliastro. Per lo che io era 
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amici promulgò il suo programma re- I denti della Scuola politecnica, gli ope-
ligioso che in un'opera di Carità in- | rai borghesi chiedevano fervorosamente 
nanzi G. C. come innanzi alla chiesa 
non vi dovea essere più nò giudeo nò 
greco, e che sarebbe il benvenuto 
chiunque ama il povero. E per segno 
di rannodamene scelse a protettore 
5. Vincenzo di Paola caro alla chiesa 
ed al mondo per tutta una vita con­
sacrata in soccorso dei miseri. 

Dunque con pensiero schietto d i 
pura beneficenza fu iniziata la Società 
di S. Vincenzo di Paola nel 1838. 
Ma chi era quest'uomo che l'istituiva 
in così buona hàa9. Lo strumento senza 
colerlo dei gesuiti. Appena caduta sotto 
la loro influenza tutto l'entusiasmo di 
Ozanam, il progresso delle sue dot­
trine, il concorso dei credenti ridon­
darono a beneficio della compagnia 
di Gesù. Si dilatò dapertutto. UUni-
vers fu il suo organo propagatore che 
ne strombazzava le meraviglie. 
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Ozanam divenuto Prof, titolare di 
letteratura straniera alla Sorbona dopo 
la morte del Fauriel, dava lezioni sulla 
filosofia'cattolica dei Dante, sullo spirito 
divino della Bibbia, sul soprannaturale 
dei cristianesimo, e convenendo molti 
discepoli ad udirlo chiese ed ottenne 
d'istituire delle conferenze in Ntfre 
Dame, specie di Accademia cattolica. 
F u allora che comparve alla luce il 
Correspondent giornale a 'cui inten­
deva con grande assiduità F Ozamm 
medesimo, e con cui si argomentava 
di ringiovanire in modo fanatico il 
cattolicismo con una filosofia galva­
noplastica. 

Frattanto il Bailly e con esso il 
Gossin gioivano nello scorgere che un 

patto ubbidiva alla tattica de' suoi ge­
nerali. 

Ma scoppiò finalmente la rivolu­
zione del 48. Già n'erano precursori 
la stampa politica, i banchetti dei li-
borali, gì ' inni patriottici, quando la 
Società dei paolotti fidava sulF ono­
ranza in che era tenuto fra i cattolici 
T inaspettato liberalismo di un papa 
eh' ebbe a precursore il Gioberti. Ed 
in vero quella rivoluzione non rivestì 
il carattere della grande rivoluzione 
dell' 89. Le giornate di febbraio non 
lamentarono quelle ire, quelle vendette, 
nò insanguinarono Parigi di sangue 
devoto e sacerdotale, perocché gli sta-

preghiere e benedizioni. Fu allora che 
i Paolotti trinciarono benedizioni a 
dritta e a manca, ostentarono la for­
um la Libertà- Uguaglianza'Fraternità, 
unzione umanitaria, colore democra­
tico. Veuillot ^redattore deli' Univers 

Fu puro risolta la questione dei sonatori 
Veneti dei quali vi accennai 1 astensione dallo 
sedute con una precedente mia. Il Senato ha 
deciso che la data della loro nomina non deve 

pria/ioi».; «lei danaro altrui, ma il giusto premio 
della loro attività. 

Al pranzo datosi a Corte da S. M. olire ai 
residenti del Senato e della camera inter­

punto influire nella loro condotta, e dichiarò | vennero pure i rappresentanti dei duo rami 

« 11 gran movimento demo-
Oa ri 

»r ora è sbocciato così 
scriveva : 
cratico, che 
gloriosamente in Francia, ha avuto 
laf.sua culla in Roma, dove la demo­
crazia ha ricevuto il suo battesimo 
dalle mani di Pio IX. > Orribile deri­
sione a cui il popolo applaudiva! 

Federico Ozanam, che per le abitu­
dini di convivere coi gesuiti, uniformò 
il carattere alle loro maniere, tentò 
uu' alleanza culi Ribeyrolles redattore 
del giornale la Reforme, e non riu­
scendovi lottò ad armi eguali propa­
gando dottrina di socialismo sino al co­
munismo, predicò co' suoi compagni 
speranze impossibili, provocò conflitti, 
e successero le giornate di giugno. 

Caduto il socialismo armato i pao­
lotti cambiarono tattica. Cominciarono 
a spaventare la Francia vaticinando 
prossimo il comunismo. A sbarrarne 
la via abbisognava un uomo che fosse 
nemico della republica quanto favore­
vole alla reazione. Quest' uomo era 
Luigi Napoleone. (Continua) 
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Firenze, 23 gennaio. 
Ieri incominciarono le sedute segrete del­

l'Alta Corte di Giustizia per pronunciarsi sulle 
y 

Persano. 
Trattandosi di sedute segrete egli e naturalo 

] che poche e quasi insignificanti notizie se ne 
abbiano : dico insignificanti perdio se qualcosa 
si può sapere questo non riguarda la sostanza 
ma solo la forma delle sedute. 

Alle 9 antimeridiane di ieri adunque il 
Senato si è riunito in camera di Consiglio e 
incominciò la lettura delle lettere che erano 
arrivate all'ufficio di presidenza da molti se­
natori i quali si scusavano di non potere in­
tervenire per uno od altro motivo alle sedute 
dell'Alta Corte. Per alcuni dicesi che il Senato | 
non abbia riconosciuto la validità delle scuse 
addotte e qualora essi non intervengano nei 
giorni successivi saranno considerati come ille­
galmente assenti. 

• 

preparato. Divenni pallido, e mi feci a de­
scriverle da pazzo esaltato la nostra esatta 
situazione. Ella non pensava ch'io potessi 
essere padronneggiato da sentimenti tanto 
insani, violenti e sinistri. Rimase stupida­
mente attonita alla mia terribile, inaspettata 
e irruente eloquenza. Perdette affatto la sua 
presenza di spirito, e proruppe in lagrime: 
lagrime non di affezione, ma di assoluto 
spavento: isterica derivazione di una fredda, 
allarmata e confusa mente. Ella giurò di 
parlarne a mio padre. Domandai con mali­
zioso sogghigno: «Di che? » Ella soggiunse 
che certamente glielo direbbe. Mi diffusi 
sulla probabilità di un racconto da matrigna. 
Tanto pia ella certamente glielo direbbe. 
Proruppe in fiera, spumante collera. Dichia­
rai ch'io voleva lasciare la casa, e la patria; 
che non voleva sottomettermi più lungamente 
alla mia insopportabile vita; che il suicidio 
(e qui con un calcio rovesciai una sedia) mi 
recherebbe immediato sollievo. La baronessa 
ne fu orribilmente spaventata. La caduta 
della sedia completò lo spavento. Ella era 
di quelle femmine, che hanno il più alto ri­
guardo per i mobili. Non poteva concepire 
un essere umano, e molto meno un fanciullo, 

che essi possono e devono prendere parte allo 
seduto come tutti gli altri. 

Qualche altra piccola questione di procedura 
fu pure risoluta, di guisa che nella seconda 
tornata di ieri, che principiò al tocco, si intra­
prese la lettura della relazione dell'onorevole 
sonatore Castelli, lettura che oggi continuò e si 
calcola possa durare tutto domani ancora. Dopo 
di che l'Alta Corte dichiarerà so dagli atti 
dell'istruttoria risulti esservi 0 no materia di 
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procedimento. 
Come avrete veduto annunciato dai gior­

nali d' oggi della capitale i deputati sardi, 
uomini a fatti più che a parole, avrebbero 
senza far tanto chiasso studiato e combinato 
col Governo un modo di riparare prontamente 
por quanto ò possibile ai mali gravissimi che 

i 

affliggono l'isola di Sardegna. La quale a buon 
diritto può pretendere alle più larghe lodi di 
tutta l'Italia perchè fu ed ò sempre fra le 
prime provinolo nel compiere il suo dovere e 
sopportare sacrifici, ed ò l'ultima sempre a 
chiedere provvedimenti in suo favore. Abbi­
sognò infatti che a tutto le altre crisi ccono-
miche e commerciali che l'Isola ebbe comuni 
colle provincie continentali, si aggiungesse la 
mancanza dei raccolti che in alcuni circon-
d'ari procurò una vera carestia, perchè essa ; 
si decidesse a chiedere e il Governo a con-
cedere qualcosa. 

Nel vostro giornale voi proponete una lega 
bancaria per offrire al Governo una combina­
zione più vantaggiosa allo Stato sui beni ce- , 
clesiastici. Sarebbe certo un bel fatto, se si 
fosso ancora in tempo, il che io non so. Ma 
poiché voi fate appello allo spirito di asso- • 
dazione per una grande impresa, permettetemi 
di soggiungere che bisognerebbe pure nel 
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.tomnn «to?="> MMr»wn",in,.n p,rlì italiani, so 
vogliano davvero che chi ha quattrini pensi 
ad aiutarli, di perdere la brutta tendenza a 
dare del ladro a chiunque faccia un guadagno. 
Finché non si spingono contemporaneamente 
queste due molle, l'iniziativa privata in Italia 
sarà nulla; se si vuole che l'attività indivi- j 
duale si sviluppi a beneficio del paese bisogna 

- rispettare anche i prodotti individuali dell'ai- | 
tività stossa, perchè naturalmente essa ridonda 
prima che a tutti a vantaggio di chi la spiega. ; 

h\ Italia si ha il vezzo (e parte della stampa 
. vi ha la colpa) di rappresentare sempre gli 
uomini d'affari come vampiri della società, j 
Cerchiamo adunque l'appoggio dei banchieri 
italiani, ma intendiamo una buona volta che j 
se ossi si associano per una impresa 0 vi gua­
dagnano, quel guadagno non è una appro-

del Pai-lamento che aveano recati gli indirizzi 
di risposta al discorso della Corona. 

Fu a Firenze di passaggio S. A. R, il prin_ 
cipe di Carignano. Oggi partì alla volta d 
Napoli per la via di Roma. Y. 

che voloutariamente rovesciasse una sedia, 
se i di lui sentimenti non sono proprio vio­
lenti. Ciò diveniva troppo serio. Procurò di 
acquietarmi. Disse che non ne parlerebbe a 
mio padre, che tutto sarebbe andato retta­
mente, e tutto obbliato, se non commettessi 
un suicidio, e non rovesciassi le sedie. 

Dopo alcune settimane Museo venne a fare 
la visita lungamente meditata. Dopo averlo 
invitato, io non avea mai risposto ad una 
sua lettera, e lo ricevetti con una freddezza, 
di cui mi sorprendeva io stesso, e che dovea 
farsi a tutti, fuorché a lui, manifesta. Io era 
rattristato per mancanza di affabilità nelle 
mie maniere, e procurava di compensarla 
usando una ospitalità affettata, splendida, ma 
rigida come il ghiaccio. Molte cause concor­
revano a produrre questo cambiamento al­
lora per me inesplicabile. Dopo la nostra 
partenza io mi era modellato sopra nobili 
idee di amor proprio, e qualche volta ram­
mentava con una qual certa disgustosa mor­
tificazione l'influenza esercitata sopra di me 
da un camerata fanciullo. La reminiscenza 
avea troppo sapore di fanciullesche debolezze, 
e penosamente smentiva la ima fiera teoria 
di generale superiorità. In famiglia pure, 
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quando il permesso dell'invito fu accordato, 
ebbe luogo una discussione intorno la qua­
lità dell'invitato. Essi desiderarono sapere 
chi egli era, e quando ne furono informati 
si mostrarono piuttosto disgustati. Si predi­
spose qualche cautela intorno la scelta dei 
miei compagni. Anche mio padre, che mi 
parlava rare volte, sembrava allarmato dalla 
prospettiva d'una inconveniente relazione. 
Temeva che fossero urtate le convenienze di 
famiglia. Mi parlava lungamente, contro il 
suo solito, sul soggetto delle amicizie di 
scuola, e la sua conversazione, d'altronde 
rara, mi faceva una impressione. Tutto ciò 
mi era di peso, convinto di essere la vittima 
di ogni pregiudizio. Devo aggiungere inoltre, 
che amando Museo con tanta devozione, io 
era piuttosto innamorato di una creatura 
imaginativa, che del compagno reale. E così 
mi fabbricava le mie incantate visioni. Per 
mantenere l'incanto era necessaria una per­
manente convivenza. Una volta separati, 
l'incanto spariva. 

Certo è che la sua visita fu un errore. 
Museo era troppo insensibile per accorgersi 
del cambiamento delle maniere, e d" altronde 
il mio dovere di ospite m'imponeva di na-
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Ci scrivono da Firenze, 22: 
li processo Persano oggi dà ancor più 

modo al discorrere : non sono pochi quelli 
che volendola fare da indovini asseriscono si 
conchiuderà con un voto per la desistenza. 

A preoccupare maggiormente il pubblico è 
uscito ieri un opuscolo dell'onorevole sena­
tore Marliani, intitolato Trafalaar e Lim. 
I disgraziati successi della nostra campagna 
navale, nella quale la marina italiana ha 
fatto prodigi di valore, fece nascere nel chia­
rissimo istoriografo della, marineria spagnuola 
ingiustamente censurata da Thiers, l'idea di 
riprodurre in italiano la narrazione del com­
battimento di Trafalgar. 

L'onor. Marliani lascia al lettore il com­
pito di notare la singolare corrispondenza 
fra gli incidenti dei due combattimenti. 

Noi che abbiamo letto con animo comosso 
quella bella descrizione, siamo stati, nostro 
malgrado, trascinati a portare il contatto di 
paragone sull'ammiraglio Villeneuve, il quale 
tormentato dal supplizio della responsabilità 
diviene incapace, esitante e timido. A Tra­
falgar copertosi d'ignominia ne sentì talmente 
il peso che si suicidò a Kennes mentre si 
avviava a Parigi a rendere conto della sua 
campagna.̂  Lo sventurato preferì darsi la 
morte anziché avere a difendere la sua in­
capacità. La storia è pure maestra inesora­
bilmente severa ! 

S'insiste nel ritenere che l'onor. Itieasoli 
sia per lasciare il ministero dell'interno, il 
quale sarebbe assunto dal Mordini, attuando 
così il progetto già da giorni segnalato. Il 
Eicasoli, conservando la sola presidenza, 
avrebbe, come dissi in una precedente mia, 
lUily^Iuio »£§io ad in r iy i lare UCChè ì singoli 
ministri corrispondessero all' attuazione del 
piano che egli si è prefisso. 

TALIAK 

Leggiamo nel Precursore: 
Il giorno 10 del corrente mese si è costituito 

dinanzi al prefetto di Palermo il capobanda 
Palazzo Natale, da Marineo, ricercato dalla 
giustizia per aver preso parte attiva ai moli 
del passato settembre. 

• ' 

— Abbiamo dal Rinnovamento : 
• Il Comitato fiorentino di soccorso per i malati 
e i feriti in guerra uniformandosi ai sentimenti 
filantropici e umanitarii dell'associazione inter­
nazionale, ha deliberato di spedire immedia-
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scenderglielo. Ma il cambiamento era grande 
Mi pareva ch'egli fosse molto scaduto di 
bellezza. La baronessa lo giudicava un poco 
rozzo, e lodava la complessione de' suoi figli 
che sembravano di creta. Certamente egli 
non era molto raffinato ed avea bisogno di 
assidua attenzione perchè mancava di risorse. 
Tuttavia, trovandosi in un nuovo mondo, egli 
si compiaceva. Per la prima volta in sua 
vita entrava nei teatri e nelle sale, e si 
frammischiava allo splendore dell' alta so­
cietà. Io lo conduceva dappertutto, perchè 
ormai mi era grave trovarmi solo con lui. 
Passati così piacevolmente quindici giorni, 
egli partiva. Che diversità dalla nostra ul­
tima separazione ! Però anche questa fu gra­
ziosa, e in certo modo cordiale. Gli porsi la 
mano con aria di patrocinio, e imitando la 
vuota cortesia di gente più matura, espressi 
con languida voce, e con affettata cerimonia, 
il desiderio ch'egli potesse di nuovo visi­
tarci. E sei settimane avanti io avea amato 
questo fanciullo più che me stesso; avrei 
posto in pericolo per lui la mia vita, e di­
viso con lui le mìe fortune! {Continua), 
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temente al Gomitato cretese eli Atene mille 
ettogrammi eli fasce, fila, pezzo, tele e^medi-
cinali in tante casse ben condizionate per 
servire a epici valorosi feriti. 

— Scrivono da Firenze al Conte Cavour: 
I movimenti nel nostro alto personale diplo­

matico non si limitano, a quanto si dice, al­
l' invio a Berna del Commendatore Cerniti, 
che nella mia corrispondenza di ieri vi ho 
annunziato, Il conte di Barrai, nostro inviato 
a Berlino, ed ora qui in Firenze, ove ebbe 

; • 

invece ministro plenipotenziario a Vienna; il 
Barbolani è indicato come nostro futuro rap­
presentante a Costantinopoli, la cui sede rimase 
vacante sempre dopo la nomina del Visconti, 
Venosta a segretario di Stato per gli affari 
esteri, e finalmente il cav. Susino, capo divi­
sione nello stesso ministero, verrebbe destinato 
a Bukarest in surrogazione del cav. Teccio. 

— A sposa del nostro Principe vuoisi sia 
destinata la nipote dell'ex Duca di Modena, 
giovinetta, che, ad un censo elei più ragguar­
devoli in Europa, accoppierebbe un animo 
buono, caritatevole e gentile. 

— La brava squadriglia di Pioinisco ebbe 
in questi ultimi giorni uno scontro con. i 
briganti, che credonsi della banda Fuoco. 

La squadriglia era composta di 33 uomini 
e perlustrava le falde delle Mainarde, verso 
San Gennaro, perchè correva voce che bri­
ganti si annidassero in quelle vallate. 

Infatti i squadriglieli di Picinisco, che 
sempre si distinsero per abnegazione ê  bra­
vura, non appena fiutarono la caccia imbo­
scata in una folta macchia che la snidarono 
a colpi di fucile. 

I briganti non accettarono la lotta, e dopo 
una scarica a brucia pelo se la diedero a 
gambe. 

À 

Un milite della squadriglia per nome Mi­
chele Valtraino restò ferito. 

In questo scontro i briganti erano 17 ; ma 
nello inseguimento si unirono con altri 27 
briganti verso Alvito e Valle Doria, e ncn 
nostante la loro superiorità presero i boschi 
e dileguarono. 

Questa seconda banda,. a quello che ne 
dicono i montanari, dovrebbe essere entrata 
di recente, perchè vestiva abiti non ancora 
veduti e parlava da non essere capita. — 1 
briganti portavano tre kilogrammi di farina 
per ciascuno, e le loro armi erano scelte. 

(Italia). 
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NOTIZIE ESTE 

— Abbiamo dal Sole: 
L'incaricato d'affari svizzero in Vienna, 

sig. Tselmdv, diede al Consiglio l'odorale la 
notizia d'avere, giusta la datagli iucumbenza, 
comunicato al ministro imperiale degli all'ari 
esteri la convenzione monetaria, ed averne 
•ricevuta una nota, che fa sperare una parziale 
partecipazione dell' Austria alla stessa. I rati­nai 
presentanti di Francia, Italia e Belgio avreb­
bero ricévuto note analoghe. 

Annuncia inoltre che in alcuni circoli di 
Vienna si attribuisce una certa importanza 
alla dimora del generale prussiano de Molti?o 
e del ministro della guerra de Roon nella 
Svizzera. 

•— L'anno testé decorso non fu perduto per 
la flotta russa, poiché in osso fu compiuta la i 
costruzione e l'armamonto definitivo della fre­
gata corazzata Petropavlosk e della batteria 
corazzata Kreml, l'armamento dei moniiors 
con cannoni di 15 polici, non che quello di 
parecchie navi corazzate con cannoni rigati in 
acciaio di straordinario calibro. 

— La Gazzetta dì Mosca biasima l'Austria 
perchè corca di appoggiare la sua interna rior­
ganizzazione sui magiari e sui polacchi. 

In altro numero abbiamo annunciato 
duto 
inte 

un indennizzo d'un milione di rubli. A mag­
gior schiarimento della notizia diremo oggi 
che la Mingrelia è una regione del grande 
governo russo del Caucaso, situata tra il Cau­
caso, 1' Lucrezia e il mar Nero. La sua po­
polazione, di razza georgiana, si compone di 
1400 a 1500 famiglie. La Mingrelia, da oltre 
oQ anni, ora considerata come vassalla del-
1 impero moscovita. 
' H telegrafo ci annunziò che il principe 
•Tortschakoff trovasi da qualche tempo seria­

mente ammalato. Sull'argomento scrivono da 
1 leti-oburgo: 

La persistente malattia del vice-cancelliere 
principe Oortschakotf desta non poche ap­

prensioni. Il principe é uno di quegli uomiiu . 
che sono diilicili a surrogarsi. Egli é. russo 
anima e coppo* e conosce esattamente i sen­
timenti od i desiderii della sua nazione. Como 
possibili suoi successori si nominano il gene­
rale Ignatieff, inviato a Costantinopoli, od an- , 
che il principe Alessio Labanoff, diplomatico 
della acuoia eli G-ortschakoff, che amministra 
in questo momento il governo d'Orolv j 

. . ' - • 

— Togliamo da una corrispondenza vien­
nese: 

Un abbandono assoluto e formale della 
causa pontificia ha già avuto luogo e gli 
effetti si faran certo e prontamente sentire 
a Roma. •' ' 

Finche il governo pontifìcio poteva sperare 
su l'appoggio morale dell'Austria, sdegnò 
sempre di scendere a trattare con l'Italia ; 
oggi che questo appoggio vien del tutto a 
mancare, il non possumus dovrà cedere alla 
realtà dei fatti. 

Posso inoltre accertarvi che nei primi 
giorni del mese corrente, il cardinale Auto-
nelli scrisse al ministro De Beust ed allo 
stesso imperatore, toccando certi tasti che 
nulla aveano a che fare coi convenevoli del 
capo d'anno. La risposta non fu incerta né 
vaga, ma netta e precisa; alcune esplicite 
dichiarazioni tracciavano il programma del­
l'Austria nella questione di Roma, e tale 
programma discorda assolutamente dalle idee 
della Corte pontificia. 

Del resto è qui opinione generale, anco di 
persone alto locate, che la venuta del prin­
cipe Umberto sarà il colpo di grazia e varrà 
a stringere un accordo anco più cordiale fra 
il governo dall'imperatore Francesco Giu­
seppe e quello del re Vittorio Emanuele. 

— Il Corriere Italiano dice, che ad una 
autorità diplomatica che trovasi in Firenze 
sarebbero giunte queste notizie sull'insurre­
zione ellenica : 

li moto di Candia avrebbe trovato un'eco 
in diverse isole dell'arcipelago greco. Miti-
lene, Rodi, Saino e Ohio minaccierebbero di 
innalzale il vessillo della rivolta. Le forze 
navali della Porta essendo nell'impossibilità 
di bloccare con speranza di buon successo 
le detto isole dell'Egeo, numerosi volontari 
vi sarebbero sbarcati a portarvi la favilla 
dell'incendio rivoluzionario. 

— Secondo VOrient ecco le forze nume­
riche dei belligeranti. Dei 40,000 uomini 
turco-egiziani, mossi contro Creta, le malat­
tie, le fatiche, le battaglie ne hanno distrutti 
quasi la metà; e i 20,000 combattenti che 
restano sono demoralizzati dall'impossibilità 
di muover guerra regolare a gente che co­
nosce i recessi dei monti e se ne giova in 
caso di attacco, e più in caso di difesa. 

Le truppe regolari dell'insurrezione si com­
pongono di 4,000 cretesi ben disciplinati ed 
agguerriti, e più di 2,000 volontari delibe­
rati a vincere od a morire. A queste forze 
debbono aggiungersi i piccoli distaccamenti 
che si formano nelle montagne, ed ora in-
grossano le file degli insorti, ora fingono una 
momentanea sottomissione per risparmiare 
ai loro villaggi gli incendii, ai loro tìgli la 
morto, alle loro donne il disonore, ma che 
non rimangono perciò meno fedeli all'insur­
rezione. 

e forma le nazioni, gli è certo che questo bi­
sogno dei tempi liberi e civili dev'essere 
compreso e sentito dal nostro paese, ed in 
particolarità da chi & preposto alla publica 
istruzione. Le vigenti Normali per la classe 
insegnante determinarono un giornaliero o-
rario cosi per le scuole urbane che subur­
bane, ma per inveterata consuetudine questo 
viene menomato con grave danno delle .sco­
lastiche discipline dal metodo assunto di con­
durre giornalmente i giovani allievi alla 
messa parrocchiale. 

Per quanto la Giunta possa applaudire al 
sentimento religioso dei sigg. Maestri, non 
crede per altro che per una pratica moralis-
sima, ma che per essere imposta torna fru­
stranea e forse viziosa, debba soffrirne il pu-
bheo insegnamento e quel profìtto che tanto 
si ricerca e stentatamente si raggiunge. 

Scuola e lavoro, ecco le due basi cardinali 
su cui poggia l'odierno progresso, ecco la me­
ta cui tendono incessantemente gli sforzi della 
Giunta, ed è perciò che mentre ingiunge a 
tutto il personale insegnante, agli stipendj 
del Comune, di consumare l'intiero orario 
già stabilito nella necessaria istruzione, 
agli allievi per non deviarli dai loro stuelli, 
lo eccita a perseverare efficacemente nell'opera 
educativa per meritarsi sempre più la bene­
volenza eiella Superiorità, e la gratitudine 
del paese. 

Il Sindaco 
A. MENEGHINI 

L'Assessore , Il Segretario 
F. Frizzerin , Bocchi 
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Presenti 
Votanti ' 
Maggioranza 
Favorevoli 
Contrari 

La Camera approva. 
Sul 2.° progetto j 

Presenti 
Votanti 
Maggioranza 

. , , , . 

226 
226 
114 
179 

47 

224 
224 
113 
193 
21 

/ _ 

se 

Favorevoli 
• i Contrari 

La Camera approva. ! 

Continua la relazione delle petizioni. 
Letto l'ordine dei giorno per domani, la. 
Alta è levata alle ore 5. 

V 

olografici 

vana 

t I 

Domani 25 alle ore 11 antim. avrà luogo 
la riunione degli studenti: oltreché le spese 
delle feste in occasione del re, sappiamo do­
versi discutere altre proposte che ridonde­
ranno a maggior decoro della nostra sco­
laresca. 

rea 

Ieri a sera riesci grazioso e brillante oi-
tremodo il trattenimento che ci procurarono 
le gentili e brave concertiste di violino Ma­
ria e Leopoldina Beneggi. La Maria nel Con­
certo di Artot fu chiamata cinque volte al 
proscenio : e quattro volte ebbe questo onore 
la Leopoldina: indi ambedue col Carnovale 
di Venezia riscossero fragrorosi applausi e 
insistenti domande eli replica. 

ispacei 
(AGKNZIÀ STEFANI) 

23 — L'Opinione assicura che* 
il co. di Birrai ministro d'Italia a Boriino 
fu trasferito nella stessa qualità a Vienna. 

Il Senato continua la seduta segreta per 
udire la requisitoria contro Persano. 

VIENNA. 23. — L'imperatrice partì oggi 
per Zurigo a visitare la contessa d\ Tram 

BUKAREST. 23 - La Commissione 
nnanziana propose dichiarare che il prestito 
colla casa Oppenheim è illegale, ed emettere 
un voto di biasimo contro il ministro Ghika 
perche sorpassò i limiti dei suoi poteri. La 
proposta discutersi nella prossima seduta. 

PARIGI. 24, — La France e la Patrie 
smentiscono .le voci di torbidi in Spagna. 

La France smentisce pure che si voglia 
contrarre un prestito. Il Temps dice; assi­
curasi che Rouher dichiarò a parecchi ban­

che il governo non pensa punto a 
un prestito. V Etendard dice che 

il sultano non è alieno di accordare ai cre­
tesi un'amministrazione autonoma. 

Certa Macello Angela d'anni 70 di Pa­
dova, cadde questa mattina fulminata da ap-
poplessia in piazza dell'Erbe. 

Par l amen to Nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI 

c 
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*.* utnu uuniuiu tujjjiauiu auuunoj 
corno il principe della Mingrelia abbia ced 
i suoi domimi allo czar delle Russie media 
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La direzione del ballo a beneficio degli 
Asili infantili ci comunica, anche a rettifi­
cazione del cenno da noi dato, che il ricavo 
netto ammontò a lire italiane 1574 le quali 
vennero rimesse alla Presidenza del nominato 
istituto di beneficenza in unione ai conto 
dettagliato d'ogni spesa ed alle pezze giusti­
ficative delle spese stesse. 

La stessa direzione crede suo dovere di 
ringraziare i cittadini d'ogni ordine che ri­
sposero con tanta solerzia all' invito per la 
benefica opera e non sa tacere che alcuni fi­
larmonici della banda cittadina si prestarono 
gratuitamente, come pure altri suonatori del­
l'orchestra teatrale s: accontentarono d' una 
modica ricompensa. 

Là Giunta Municipale diramò le se­
guente circolare ai maestri comunali 
invitandoli a dedicare all ' insegnamento 
r intero orario stabilito dalie leggi. 

Padova li 11 Gennaio 1866. 
Al si(). Maestro Comunale 

Se la scuola sviluppa i generosi sentimenti, 
perfeziona le arti, feconda le virtù cittadine, 

Seduta dei giorno 2 3 corrente 
Presici. Mari 

È aperta alle ore 1 e 3p4 colle solite for­
malità. 

11 Presidente invita gli ullici a sollecitare 
i loro lavori per non sospendere la seduta 
della Camera. 

Ercole osserva che non è colpa degli uf­
fizi ma del ministro delle finanze che non ha 
distribuito agli uffici i cinque progetti di legge 
presantatigli. 

Si passa alla relazione di petizioni. 
Macchi riferisce sulle petizioni di oltre cento 

sindaci di Sardegna nonché di molti abitanti 
nel comune di Nulvi con cui si espongono le 
meschine condizioni dei loro comuni. 11 rela­
tore dipinge con colori assai vivi lo stato mi­
serando di queir isola : confessa che molte 
sventure non sono da accagionarsi che a cir­
costanze imprevidibili; deplora tuttavia, che 
il potere esecutivo in luogo di mandarvi operai 
e lavoratori,' l'abbia infestata di deportati mal­
fattori e camorristi. Chiede strade ferrate ed 
altri lavori, Banche popolari e d'industria. 

Asproni appoggia l'ori. Macchi e dimostra 
di più che fra le cause desolataci della Sar­
degna sia da segnalarsi la crisi annonaria in 
quest'anno. 

La Camera accoglie lo conclusioni del re­
latore cioè che le petizioni sieno inviate al 
consiglio dei ministri. 

Si procede all'appello nominale per la vo­
tazione dei due seguenti progetti di legge : 

1. Disposizioni relative alle sorvitù del pa­
scolo del legnatico nel ex-principato di. Piom­
bino. 

2. Estensione alle prcvincie già pontefìcie 
delle speciali leggi regolatrici della materia 
demaniale comunale. 

Il risultato della votazione ó il seguente: 
Sul 1.° progetto di legge: 

24. - Si ha da New York 12. 
11 processo contro Johnson diventa general­
mente impopolare. I promotori di tale mi­
sura sembrano decisi a rinunziarvi. 

MONACO. 24. - Ritiensi come certo il 
matrimonio del re colla duchessa Sofia, so­
rella dell'imperatrice d'Austria. 

PIETROBURGO 22. — II giornale di 
Pietroburgo pubblica una circolare e il me­
morandum di Gortskakoff in risposta ai do­
cumenti pubblicati dalla Corte di Roma circa 
gli affari ecclesiastici della Polonia. La cir­
colare respinge le asserzioni della Corte pon­
tificia ; dimostra ch'essa è responsabile della 
rottura del concordato. 

LONDRA 23. - L'Inghilterra protestò 
contro le sentenze del tribunale di Cadice 
che condanna Tornado ; domandò che sia 
entro breve termine restituita la nave e la­
sciato libero l'equipaggio con risarcimento 
dei danni. ; ' 

COSTANTINOPOLI 22. - Il governato­
re del Libano marcia con 3000 uomini con­
tro i distretti del Kerena sollevati da Karam. 

NUOVA YORK 9 .— Massimiliano pub­
blicò un decreto che divide l'esercito impe­
riale in tre corpi sotto gli ordini di Mira-
mon, Marquez e Mejia. Vennero stanziati i 
fondi per il ripatrio delle truppe belghe ed 
austriache. 

L'Imperatrice in un recente discorso si 
dolse dell'attitudine degli Stati Uniti verso 
il Messico. La Legislatura dell'Ohio rattifìco 
l'emendamento della costituzione. 

Il vapore Don partì con missione secreta. 
Dicesi che porti 15 milioni di dollari per la 
compra dell'isola S. Tommaso dalla Dani­
marca. La missione Campbell è abbandonata. 

La pena di morte pronunciata contro i 
Feniani nel Canada è commutata in venti 
anni di prigionia. 

Comunicato. 

La ditta PIETRO OLIAMI di Padova avvisa, 
i sigg. possessori di Titoli Interinali Prestito 
di Milano da lui emessi venduti in Venezia 
e circondario, che i versamenti per le ven­
ture Estrazioni non SODO validi se non fatti 
od al suo Negozio in Padova o presso il Mezza 
del sig. Ignazio Leon in Venezia dietro re­
golare ricevuta e col timbro stesso Pietro 
Oliani, dal giorno 20 al 30 di ciascun mese 
precedente le Estrazioni, trascorso il qual 
termine non Gara riammesso in diritto qual­
siasi Titolo docadulo. Ciò a norma degl' in­
teressati. 
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; Padova 21 Gennaio 1867. 
Con riserva di rendere publici gli atti più 

salienti del processo, che da cinque anni gli 
venne intentato sopra denuncie anonime per 
titolo di truffa; 

11 sottoscritto Giovanni Battista dott. Bassi 
del vivente consig. Pietro, di questa Città, 
si fa un dovere di notificare ai molti bene-
Voli che lo sorressero dei loro conforti nei 
giorni della sventura, che la tenebrosa inqui­
sizione ebbe line coi risultamenti più lieti. 

Due conformi deliberazioni della Corte d. 
Appello e della Istanza Suprema lo assol­
sero completamente dalle accuse con odio 
feroce addebitategli e rilasciarono ad esso 
un'attestazione di piena innocenza. 

G. B. Bassi di Pietro. 

Padova, Teatro Sociale in via Pedrocchr 
martedì 29 gennaio corr. avrà luogo irre­
vocabilmente il solo 
CONCERTO DI CARLOTTA PATTI 

a 8 oro di sera. 
In tutti i Concerti l 'interesse riposa d'ordinario sin dì un 

^olo artista, più o mano celebre. Non è cosi nei correrti di 
CARLOTTA PATTI, che offrono T insieme il più straordinario 
riunendo in una medesima aerata 

Carlotta Pat t i , Mary Krebs, 
Vieuxtemps, Bat ta ed Àptonias. 

.' * 
- — - ~ ^ — 

Prezzi dei posti: Biglietti <Tingresso alla 
Platea, prima Galleria e ai Palchi It. L. 3 
Biglietti d'ingresso alla seconda Galleria e 
ai Palchi della medesima It. L. 1,50. Sedie 
numerate alla Platea e due prime file nella 
prima Galleria (oltre l'ingresso It. L. 3), 

Prezzi dei palchi: Prima Galleria L. 25. 
Pepiano It. L. 20. Seconda Galleria L. 10. 

La vendita dei biglietti di' ingresso, della 
sedie numerate e dei Palchi incomincierà 
giovedì il 24 gennaio coerente e avrà luogo 
ogni giorno dalle 10 alle 2 al Camerino del 
Teatro e tutte lo sere durante la recita della 
Commedia e la sera stessa del Concorto alla 
porta del Teatro. 
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TEATRI —lConcordi - - Riposo. 
Si sta preparando il Giuramento. 
Sociale — La draramatiea compagnia G 

' Bruni — Daniele Manin, — Recita a benefi­
cio dell'attore brillante Antonio Giardini. 

S. Lucia — La Compagnia Ricardini rap­
presenta colle marionette II medico e la 
morte comm. in 3 atti con Ballo; 

Giov. Fontebasso dirett. e gerente resp. 
F. Sacchetto, prop. 

* » \ * * . T * •" *'*.• 

Citta di Novi Ligure 
Popolaz 12,000, circa 

» Essendosi reso vacante il posto di Chirurgo 
» Opera'ore nello Spedale di S Giacomo cui vaan 
» nesso lo stipendio di L.8O0 e l'alloggio gratuito 
» si inverta chiunque voglia attendere a detta 
» carica a presentare la relativa domanda cor-
» redata dei titoli comprovanti la qualità, capacità 
» e moralità dei petente, franca di porto alla Se-
» gretaria di detto Istituto fra il termine di mesi 
» due dalla data del presente. 
» Novi Ligure 4. Gennaio 1867. 

i » Ferdinando Isola Segretario 
Ed in attesa a suo tempo della nota della spesa 

pel relativo rimborso lo Scrivente si pregia ras­
segnare con distinta stima.' 

Devi Servitore 
Ferdinando Isola Segre. 

N. 65S7. 
EDITTO. 

Si fa noto die nei giorni 3. 10. e 24. p. p. A-
prile, dalle ore 0 mattina alle 2 pomeridiane, 
saranno tenuti in questa Sede Giudiziale tre espe­
rimenti d'asta pella vendita delle seguenti realità 
prese in esecuzione da Luigi Zambianchi di S. 
Ambrogio a carico di Giovanni Battista Trevisanello 
fu Catterino di Silvelle. 

Descrizione degli immobili. 
% 221 Arai. Ari). Vit. Peri. 4,97 Rend. A.L. 22.71 

222 Casa Colonica » —,07 
223 Orio;. . . . » —.03 
503 Arat. Ari). Vit. » 3,62 
564 Molino da grano ad ac­

qua con casa . » i,Tù 
568 Orto... . . . » —,21 
Prato . . . . . . i,ìH 

1059Prato, . . . . » —,7o 

9 

» 

> 

5,40 
- , 1 5 
16.44 

83,83 
1,03 
2,22 
3,54 

Pert. 12,03 A.L.134,51 

I 

Condizioni 

1. La rtndila seguirà in un solo lotto nel pri»o 
ojsecondo incarico al prezzo non minore della 
•Urna cioè di F. 710. 08; e nel terzo incanto an­
che al prezzo al disotto della stima. 

2. Ogni concorrente all'asta, meno esecutante 
dovrà depositare il decimo dell'importo di stima 
in fiorini effetivl Austriaci, ed il deposito sarà 
restituito a quelli che non rirnaranno deliberatarj( 

3. Il deliberatario dovrà subito dopo la delibera 
versare alla Commissione tutto il prezzo in Fior, 
effettivi Austr. importando il fatto deposito, ed 
allora potrà ottenere il decreto di aggiudicazione 
in proprietà. Mancando al versamento si proseguirà 
al reincanto in un solo esperimento a tutto suo 
rischio e spese. , 
:*.'4.'i A carico del deliberatario oltre il prezzo 
staranno le ipese per la delibera bolli tasse di 
trasferimento e volturazione in sua ditta. 

5. Il deliberatario assumerà inoltre l'annuo cab-
none di L. 117. 96. (Austriache lire cento dieci­
sette e cent. 96.) e di un pajo dindiette al Sig. 
Giuseppe Pinclierle di Padova. 

6. Nel possesso di diritto e di fatto verrà irci-
m«sso il deliberatario mediante il decreto di diu­
nitiva aggiudicazione, e da allora avrà diritto ai 
frulli, e dovrà sostenere i carichi per prediali, 
consorziali ed il livello. 

7. Tanto le terre che le fabbriche ed il molino 
vengono venduti così e come si trovano descritti 
nella slima Giudiziale e nello stato in cui effet-
tivamente si troveranno al momento della deli­
bera; non assumendo esecutante alcuna garanzia 
o responsabilità di qualsiasi specie e per qualsiasi 
titolo o causa; potendo ogni oblatore esaminare 
gli atti presso questa Pretura. 

Il presente Editto sarà inserito per tre volte d-
settimana in settimana nel giornale di Padova ed 
affisso all'albo Pretoreo e negli altri luoghi soliti. 

Dalla Regia Pretura di Camposampiero li 16 Di­
cembre 1866. 

Il Pretore 
D.r Ziller 

2.* pubi. 

ANNUNCI 

La Ditta 

FOSSATI e C 
Milano, via Bigli, N. 19. 

AVVISA l'arrivo in perfetto stato di conser­
vazione dei Cartoni Seme Bachi originario 
Giapponese, acquistati fra le migliori prove­
nienze del Giappone dalla propria casa V. Ay-
monin e Comp. di Yokohama. 
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Si fa noto che jMons. Jacopo nob. Foretti 
vescovo di Cliioggial ha rinnovato in data 
22 corrente il mandato che aveva revocato 
)cinque giorni sono) nella persona del dott. 
Luigi Poggiana di Padova. 
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una casa grande 
con adiacenze e 

giardino e campi 5 circa di terra annessi alla 
casa medesima in Padova-citta, del comples­
sivo Perticato di 19. 64 e colla rendita di 
lire 593.03. : 

Chi applicasse si rivolga all'Amministratore 
dei Giornale di Padova, sig. Antonio Poletti. 

* * 
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AVVISO 
Nel Negozio in Via Turchia N . 522 , 

trovasi un vistoso assort imento di Ma­
schere finissime per Signore a prezzi 

I modici. Si noleggiano pure vestiti da 
maschere. 

L a Libreria SACCHETTO 
S'INCARICA DELLE 

ssoc 
F 

I 
C E S I 

ali 

POLITICI, LETTERA 
| E I I I M O R E 

P E R L ' A N N A T A 1867 
ed interessa quelli ohe intendessero 
associarsi a trasmettere sollecitamente 

' le loro commissioni per evitar ritardi-

È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
l ,' 

AL 
i i 

II 
t& TI LL 

P E R TUTTO • / ANNO 181» 

Per 

Per i 
gli Associati al GIORNALE DI PADOVA 

non Associati , . . 
It. Lire 3,00 

• • 6,00 

DIRIGERE LE DOMANDE ALLA LIBRERIA SACCHETTO IN PADOVA 
v: i » 

' v » ' X* Srt*VÌ>J«-A 
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A EDITRICE SA 
PROIJDHON (P. I.) Les actes des Apotres des Epitres, l'Apocalypse 

annotes. Bruxelles 18G7 in 12 . ' . . . It. L. 5. — 
GHISLANZONI (A.) Le Donno Brutte. Romanzo Comico sentimen­

tale. Milano 1867 in 12 . . » 1.50 
BELLONO (E.) Codice della Guardia Nazionale, sesta edizione col fi­

gurino della Guardia. Torino 1867 • 9 » 6. 50 

La Libreria Editrice SACCHETTO s ' incar ica 
• • ' • * * • * * ' • * » h r t 

di spedire franco di posta dietro vaglia postale di It. lire 9 
L'INTERESSANTE PUBLIC AZIONE 

AZEGLIOJ(D') MASSIMO. I MIEI RICORDI 2 volumi in 12 Barbera 
coniritratto. 

GL 
' t 

I € I /tMKRlCAIV 
smontato 

montato 

Questo nuovo genere di Elastici riunisce tutti i vantaggi desiderabili, ed offre un letto 
di una Elasticità dolce e regolare, una solidità a tutt., uro va ed una nettezza senza pari 
non presentando alcun ricetto ad iusetti di sorta. 

Si smonta e si rimonta in pochi minuti, il che ne facilita molto il trasporto da un 
5 luogo all'altro, 

11 suo prezzo comparato a quello degli altri pagliaricci elastici offre un risparmio del 30 p. 0(0. 
.. ' • sclusivo deposito di questa privilegiata fabbrica trovasi nel negozio mobili del sotto-

scrit. i l GRAND BAZAR in via dei Servi a S. Apollonia in Padova, che assume qua­
lunque commissione. 

Tiene pure un buon assortimento letti ed altri oggetti di ferro tanto di lusso che andanti. 
Piozzi Pietro. 
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ed a]ira 
i'rivilegialo in Ispagna ed Italia, fregiato della grande Medaglia d'oro (fuori classe) 

a del merito civile di Londra e membro dell'Accademia unitaria dei Chimici d* Inghilterra, 
sgelili 

voc 
alititi 

%f — : — * - » - ^ - ~ , ~ ^ ^ - ^ „ 
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NB. Ad oggetto di eiiminaue la falsificazione, si è posto un francobollo particolare nel fondo della 
scatola, e le istruzioni che l'accompagnano sono firmate fii proprio pugno dall'Autore DE-BEIUNAH1)IM 
I consumatori esigeranno tali requisiti; non verificandoli si ritireranno come falsificati, e dandone parte 
all'Autore o al Depositario generale in Genova sig. Carlo Bruzzo, si procederà a termini di leggo. 
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' Dell" istesso Autore vi sono i seguenti preparati'. 

LA INJEZIONE BALSAMICO-PROFILATIOA è l'unica che guarisce igienicamente le goimóree 
incipienti, recenti, croniche, goccette e fiori bianchi, essendo priva allatto di sostanze Mercuriali 0 d i 
altri astringenti nocivi. Si usa anche come sicuro preservativo e con somma facilita (EFFETTI GA­
RANTITI). — Prezzo fr. 6 l'astuccio con siringa e con tutto il necessario e fr. 5 senza siringa. — 
Sonovi le istruzioni. 

EOB ANTISIFILITIOO JODURATO 
a base di Salsapariglia, coi nuovi me 
mori sifilitici e cronici, come mucosi, ..... , .,...--., w.rv..~., v^...n—, ~~~., ~ rv# „„..--D--,-
guar,sce prodigiosamente gli scoli recenti o inveterati, le ulceri, i Imbonì, le rachite, i tumori, le 
pustole, le scrofole, i mali cutanei, le piaghe, l'erpete ed i ribelli mali degli occhi, di orecchie 
articolazioni delle ossa, ecc. — L. it. Sia bottiglia con l'istruzione. 

LA SOLUZIONE ANTIULCEROSA, priva di Mercurio e nitrato d'argento, che guarisce in pochi 
giorni le ulceri, qualunque ne sia V indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio e pre­
serva dagli eliciti del contaggio — L. it. 6 l'astùccio col necessario, ed istruzioni. 
Deposito generale ner l'Italia : Genova, Farmacia Bruzza —• Padova, Pianeri e Mauro Cornelio 

farmacia al Carmino — Venezia, Zampieroni e Farmacia alia Croce di Malta — Treviso, Fracchia — 
Verona, Frinzi e Pasoli Francesco — Pordenone, Hovigllo — Rovigo, Duse, — Leguago Bellino 
Valeri — Mantova, Dallachiara Francesco e Gio. Higalelli — Udine, Filinuzzi — Vicenza,Maiolo. 
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Tip. Sacchetto. 


